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	Musica Maestro!

Incontro con gli Animatori degli Oratori estivi

Milano – Piazza Duomo, 25 maggio 2007



Carissimi,



 poco fa, prima che venisse proclamato il brano del Vangelo
, il coro gospel ha eseguito una bellissima preghiera, il cui titolo, tradotto, significa “Lode completa” o “Lode totale”. E abbiamo sperimentato che, quando la lode a Dio è “completa”, ci prende, ci porta a muoverci, ci fa tenere il ritmo, ci spinge a unire le nostre voci per esprimere la gioia del Vangelo e dire a tutti la sua bellezza. 

Il Vangelo delle Beatitudini: canto di Dio per l’uomo, per una vita interpretata nell’amore 

Anche il Vangelo delle Beatitudini è una “lode completa”. 

Ma ciò che sorprende è che non è pronunciata dagli uomini verso Dio. 

È invece Gesù, il Dio con noi, che con quelle parole esprime la più bella e completa lode che si possa fare dell’umanità. Gli uomini di tutti i tempi, anche non cristiani e non credenti, hanno sempre considerato le Beatitudini come un patrimonio spirituale di tutto il genere umano. 

In quelle nove frasi c’è tutto il canto di Dio per l’uomo; c’è lo spartito nel quale ogni persona può ritrovare la bellezza affascinante del suo valore e della sua dignità; c’è il ritmo pulsante di una vita interpretata tutta nell’amore.

Abbiamo ascoltato tantissime volte le Beatitudini. Ma, come una bella musica, non finiamo mai di rimanerne stupiti anche perché – ad essere sinceri – non possiamo mai dire di averle capite fino in fondo. C’è nelle Beatitudini qualcosa di così vero e profondo che non può rimanere solo nell’intelligenza di chi ascolta, ma chiede di essere interpretato, chiede cioè a chi ascolta di coinvolgersi nell’esecuzione con il cuore, con il corpo, con il tempo, con il tutto di se stessi! 

Ecco perché io ora non mi preoccupo affatto di spiegarvi questa pagina del Vangelo. Sarebbe troppo poco. 

Piuttosto ve la consegno, come una confidenza del cuore, come un tesoro prezioso dell’anima, come una forza misteriosa e luminosa che sostiene la vostra libera scelta di spendervi per i ragazzi in oratorio durante le prossime settimane.  

L’impegno dell’Oratorio estivo: per se stessi e di fronte alle sfide educative 

Il vostro impegno come animatori non è poca cosa. 

Non è poco per voi che, contrariamente a quanto troppo spesso si pensa con superficialità degli adolescenti, dimostrerete a voi stessi e agli altri che sapete sacrificarvi, che vale la pena farlo per i più piccoli, che è possibile non pensare solo a se stessi e che tutto ciò è anche bello e fonte di gioia.

E l’oratorio estivo, che animerete insieme ai responsabili che vi guidano, non è poca cosa anche per la Chiesa e per la società: di fronte alle sfide educative che preoccupano le famiglie e gran parte delle istituzioni, le comunità cristiane si presentano umili e coraggiose, con pochi proclami e con molti fatti, con poche pretese e con tante proposte, con pochi soldi ma con grande generosità! 

Allora, carissimi adolescenti e giovani animatori, affrontate questa bellissima avventura con lo sguardo giusto e con gli strumenti adatti. 

Oltre a partecipare ai momenti formativi che vi saranno proposti per prepararvi bene, nei giorni dell’oratorio estivo coltivate il più possibile una risorsa personale e intima: continuate a far crescere il patrimonio che Gesù vi affida con il Vangelo delle Beatitudini. 

Leggetele, pregatele ogni giorno, imparatele a memoria, scegliete quella che più vi interpella e vi fa vibrare le corde dell’intelligenza e del cuore. 

Allora, pian piano, sentirete crescere nel vostro animo, il ritmo esistenziale di quelle parole, l’armonia che sprigionano per il mondo intero; sentirete la melodia attraente del disegno di Dio sulla vostra vita e su quella dei ragazzi e di ogni altra persona… Sarà un “crescendo” sempre più forte e travolgente che vi condurrà dentro quello spartito della vita autentica e felice che – non abbiate paura di questa parola – si chiama “santità”. 

Ci avete pensato che “beati” vuol dire proprio “santi”? 
E che vuol dire anche “felici”?

Il Maestro delle beatitudini, lo sappiamo bene, è il Signore Gesù. 

Vi auguro di cuore: non perdete neppure una sola nota della sua musica!

Il “mandato”: insieme per la “sinfonia” della santità

Carissimi animatori,

                

tra poco reciteremo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato. Se, come è stato detto, la vita è un pentagramma, il Padre Nostro è senz’alcun dubbio il capolavoro delle composizioni di tutti i tempi… 

Prima però desidero lasciarvi un piccolo oggetto a ricordo di questa serata e come simbolo del vostro impegno di animatori dell’estate di Musica Maestro. Forse i vostri educatori ve l’hanno già consegnato o lo faranno al termine della serata. Si tratta di un piccolo ciondolo che rappresenta due note, legate tra loro. 

Quando lo porterete vi aiuterà a ricordare che non siamo mai soli nello spartito di Dio che è la nostra vita: una nota chiama l’altra, se no la musica finisce subito… Sarebbe triste e povera una “musica” tutta di “solisti”!

Non siete soli nell’oratorio estivo, vissuto con impegno e responsabilità: le vostre parrocchie sono tutte con voi e anche il vostro Arcivescovo vi segue con affetto e con simpatia. In qualche oratorio verrò a farvi visita… almeno spero!

Ma, soprattutto, non sarete soli nel cammino della vostra crescita umana e spirituale, nella ricerca della vostra vocazione e del vostro posto nella Chiesa e nella società. 

Non dimenticate, infine, che quelle due note sono il principio delle molte che fanno la “sinfonia” della santità. 

Voi presenterete ai ragazzi cinque figure di santi come “note” particolarmente squillanti della vita cristiana. 

Io ora vi affido a un giovane Beato che vi invito a scoprire sempre meglio come compagno ideale del vostro impegno nella Chiesa e per il mondo: è il beato Piergiorgio Frassati. Di lui Giovanni Paolo II ha detto: “Ecco l’uomo delle otto Beatitudini, che reca in sé la grazia del Vangelo… Egli proclama con il suo esempio, che è beata la vita condotta nello Spirito di Cristo, nello Spirito delle Beatitudini… Testimonia che la santità è possibile per tutti e che solo la rivoluzione della carità po’ accendere nel cuore degli uomini la speranza di un futuro migliore”.

+ Dionigi card. Tettamanzi

     Arcivescovo di Milano

� Matteo 5, 1-12
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